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    Falco Tarassaco, Oberto Airaudi, (1950-2013), è il fondatore e la guida spirituale di Damanhur, Federazione di Comunità. Sin dall’infanzia, manifesta una precisa visione spirituale e una capacità di guarigione che sviluppa attraverso una costante sperimentazione al di fuori delle istituzioni accademiche.   Filosofo, guaritore, scrittore e pittore, attivo nell’ambito della ricerca nel campo del   benessere, dell’arte e delle nuove scienze, ha pubblicato testi di carattere filosofico, poetico ed esoterico, tradotti in molte lingue. Come pittore, ha dato vita a un filone personale di pittura alchemica, chiamata “pittura selfica”. Il suo insegnamento è rivolto verso la scoperta della divinità interiore nascosta in ognuno attraverso l’azione, la sensibilità, il confronto con gli altri e il pensiero positivo.


    Questo libro è dedicato a coloro che desiderano vivere ogni momento della propria vita con serenità e consapevolezza. La morte fa parte della vita, come l’amore, come la lotta per le cose in cui crediamo, come i sogni che abbiamo da giovani e i dubbi che abbiamo da adulti. “Imparare a morire” ci spiega come prepararci al momento della morte: per essere pronti, un giorno, a incontrarla con leggerezza e sapere, oggi, come aiutare amici e persone amate mentre la stanno affrontando.
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Introduzione


    “Imparare a morire” è un lungo discorso sulla vita e sulla morte. 


    Falco Tarassaco, Oberto Airaudi, lo pubblicò nel 1978; era il suo primo libro dopo aver fondato Damanhur.


    È un libro pieno di speranza: la speranza che la nostra vita sia sempre dignitosa, piena di significato, degna di essere vissuta. 


    La speranza che ognuno di noi sia pienamente consapevole di ciò che realmente rappresenta come essere umano e spirituale.


    Con questo scritto, Falco ci indica un modo per non temere la morte. Le esperienze, le meditazioni, i consigli contenuti in questo testo parlano di una verità molto semplice: la morte è parte della vita e imparare ad accettarla è uno degli obiettivi della nostra esistenza. 


    È nostro compito comprendere come essa avviene, perché così sapremo morire bene. Vivere bene, nella gioia, nella consapevolezza delle proprie scelte, è il diritto-dovere di ognuno e l’essere umano fa bene a cercare felicità, anche quando essa si nasconde fra le pieghe di eventi impegnativi da affrontare. 


    Nell’insegnamento di Falco, si cresce attraverso il sorriso, il pensiero positivo, la curiosità nei confronti della vita, lo stupore. Anche questo libro desidera portarci in quella direzione.


    Oltre la vita c’è la morte; cioè, ancora vita, dice Falco.


    Parlare della morte significa parlare della vita. Iniziamo ad avvicinarci alla morte nel momento nel quale nasciamo. Da un trapasso all’altro. 


    L’infanzia e poi l’adolescenza ci aiutano a prepararci all’autonomia, all’età adulta, alla “vita vera”. Ma quando, in quale fase della vita, noi ci prepariamo alla morte? Chi ci insegna a farlo?


    La morte va affrontata da vivi, va conosciuta, va considerata come elemento importante della nostra esistenza, quando non abbiamo ancora legami diretti con essa, quando cioè siamo sani, giovani, quando non abbiamo dentro di noi la pena per una persona cara che ci lascia. Imparare a comprendere la morte tra i propri pensieri non è poi difficile, basta accettare la più lapalissiana delle verità sulla vita, e cioè che tutto ciò che ha un inizio ha anche una fine. E la fine non è certo meno importante dell’inizio, anzi!


    Nessuno si è mai divertito nel prendere in considerazione la vicinanza della morte: ce lo impediscono il senso dell’ignoto, l’attaccamento al corpo, alle cose, la perdita delle persone care. Ma ciò che suggerisce Falco è semplicemente di non escludere il pensiero della morte, di non negare la sua presenza. E poi, di lasciar fare all’istinto.


    La morte è una compagna della nostra vita, sembra dire, così come l’amore, la speranza, la fame e la curiosità. Lasciatele una porta socchiusa, affinché non lei ma voi stessi, quando arriverà il momento, possiate passarvi attraverso senza imbarazzo.


    

    

    

    

    

  








  

OEBPS/Images/cover_impa_mor_800x600.jpg
a Morire

k b a DAMANHUR





